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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7 dicembre 2023, n. 1843
“Reddito di Dignità 2023” - Dote educativa e di comunità e altre prestazioni. Atto di indirizzo per 
l’assegnazione agli Ambiti territoriali sociali delle risorse a valere sul Bilancio Regionale. Approvazione 
Schema di Accordo di Collaborazione ex art. 15 l. 241/90 e Scheda trattamento dati nel Reddito di Dignità 
2023 “dote educativa e di comunità e altre prestazioni”.

L’Assessora al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice e dalla P.O “Supporto 
alla gestione dei flussi finanziari e contabili dei fondi sociali connessi con il FNPS” come confermata dal 
Dirigente del Servizio Inclusione Sociale Attiva, Accessibilità dei Servizi Sociali e Contrasto alle Povertà e 
Asp, dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva, riferisce quanto segue:

VISTI:
- il PR Puglia FESR FSE+ 2021/2027, approvato con Decisione C(2022) 8461 del 17 novembre 2022, 

pienamente coerente con il cambio di paradigma proposto dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, e con 
il nuovo corso delle politiche dell’Unione europea e degli indirizzi della Commissione europea volti a 
creare “un’Europa resiliente, sostenibile e giusta”, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni 
in linea con il Regolamento generale Reg. (UE) n. 2021/1060, le norme specifiche del fondo FESR Reg. 
(UE) n. 2021/1058, del Fondo sociale europeo Plus (FSE+) Reg. (UE) n. 2021/1057;

- la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 8461 finale del 17.11.2022 che approva il 
programma “Programma regionale Puglia FESR-FSE+ 2021-2027” per il sostegno a titolo del Fondo 
europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 
favore dell’occupazione e della crescita” per la regione Puglia in Italia;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi;

- il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm. e ii. - Codice della privacy;
- Il D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore;
- Legge 8 novembre 2000, n. 328 Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali;
- Legge Regionale 10 luglio 2006, n. 19 Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il 

benessere delle donne e degli uomini in Puglia, e ss.mm. e ii.;
- Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4, e ss.mm. e ii., attuativo della Legge Regionale 10 luglio 

2006, n. 19;
- Legge Regionale 14 marzo 2016, n. 3 “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale 

attiva”.
- Regolamento Regionale 23 giugno 2016, n. 8 “Legge regionale 14 marzo 2016, n. 3 recante la disciplina 

del “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”. Regolamento attuativo della 
legge regionale, ai sensi dell’art. 44 della l.r. n. 7/2004 come modificato dalla l.r. n. 44/2014”;

- Regolamento Regionale 19 febbraio 2018, n. 2 “Regolamento regionale di modifica del Reg. R. n. 8/2016 
attuativo della legge regionale n. 3/2016”;

- Il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del d.lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009.

- La L.R. n. 32 del 29.12.2022 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione 2023 e Bilancio 
Pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - Legge di stabilità Regionale 2023;

- La L.R. n. 33 del 29.12.2022 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2023 e 
Bilancio Pluriennale 2023-2025;

- La Deliberazione di Giunta regionale n. 27 del 24/01/2023 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 
2023 e pluriennale 2023-2025. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
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Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;
- La l.r 34 del 30/11/2023 “Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2023 e pluriennale 2023–2025”;
- Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 
dati – di seguito, Regolamento);

- Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 e ss.mm.ii recante il “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”;

- Il decreto Legge 8 ottobre 2021, n. 139 convertito dalla Legge 3 dicembre 2021, n. 205, che ha apportato 
modifiche alla normativa in materia di data protection, in particolare quanto alla “base giuridica” dei 
trattamenti (articoli 2-ter e 2-sexies del D. Lgs. 196/2003 – c.d. Codice Privacy);

VISTE ALTRESÌ:
- la D.G.R. n. 1466 del 15 settembre 2021 “Approvazione del documento strategico “AGENDA DI GENERE”. 

Strategia Regionale per la Parità di Genere in Puglia”;
- la D.G.R. del 3/7/2023, n. 938 recante “D.G.R. n. 302/2022 Valutazione di impatto di genere. Sistema 

di gestione e di monitoraggio. Revisione degli allegati.

RICHIAMATI i principi fondamentali in materia di sostegno alle povertà della normativa nazionale e regionale 
e in particolare:

- Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali”, che all’ art. 3, comma 2 fissa un principio di “universalismo selettivo” nella finalizzazione 
degli interventi integrati di natura sociale e socio-sanitaria, laddove stabilisce che “I soggetti in 
condizioni di povertà o con limitato reddito o con incapacità totale o parziale di provvedere alle 
proprie esigenze per inabilità di ordine fisico e psichico, con difficoltà di inserimento nella vita sociale 
attiva e nel mercato del lavoro, nonchè i soggetti sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria 
che rendono necessari interventi assistenziali, accedono prioritariamente ai servizi e alle prestazioni 
erogati dal sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

- Legge Regionale 10 luglio 2006, n. 19 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la 
dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”, che, all’ art. 2, comma 2 stabilisce che 
la realizzazione del sistema integrato dei servizi sociali per costruire comunità solidali s’ispira – tra 
gli altri ai seguenti principi: omogeneità e adeguatezza al sistema di bisogni e di domande sociali 
rilevati sul territorio regionale; efficienza, efficacia ed economicità; flessibilità e personalizzazione degli 
interventi; sostenibilità delle priorità strategiche e degli obiettivi d’intervento, rispetto all’impiego delle 
risorse;

- Legge Regionale 14 marzo 2016 n. 3 “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale 
attiva”, che ha istituito il Reddito di dignità regionale, per il sostegno economico e l’inclusione sociale 
attiva delle persone e dei rispettivi nuclei familiari, la cui situazione economica non consenta di 
disporre dei mezzi sufficienti a una vita dignitosa.

RICHIAMATI altresì il Piano Nazionale degli Interventi e Servizi sociali 2021-2023 e il Piano Regionale delle 
Politiche Sociali, approvato con la Del. G.R. n. 353 del 14/03/2022 che pongono la presa in carico delle persone 
connotate da massima fragilità al vertice degli interventi del sistema integrato dei servizi sociali nell’area 
Povertà;

PREMESSO CHE:
- nel PR Puglia FESR – FSE+ 2021-2027 (CCI 2021IT16FFPR002), approvato con Decisione C(2022) 

8461 del 17 novembre 2022 dei competenti Servizi della Commissione Europea, l’Obiettivo 
specifico ESO4.8 fissa le direttrici di una più ampia strategia regionale finalizzata a “Incentivare 
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l’inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la partecipazione 
attiva, e migliorare l’occupabilità, in particolare dei gruppi svantaggiati”;

- all’azione 8.9 “Percorsi integrati per l’inclusione sociale per i soggetti a rischio di esclusione”, 
sono previste risorse FSE+ dedicate appositamente a sostenere azioni di innovazione sociale e 
sperimentazione sociale, ex art. 14 del Reg. (UE) n. 1057/2021, comprese le azioni che consolidano 
approcci bottom-up basati su partenariati che coinvolgono le autorità pubbliche, le parti sociali, 
le imprese sociali, il settore privato, e la società civile;

- l’azione strategica del PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027 mira ad innovare anche l’intervento del 
Reddito di Dignità (ReD), adottato con Legge Regionale n. 3/2016, ed attuato con ben tre edizioni 
nella programmazione 2014-2020, in coerenza con i regolamenti comunitari e nel pieno rispetto 
dei criteri di selezione delle operazioni per il FSE approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR 
Puglia FESR-FSE 2014- 2020;

- il Reddito di Dignità favorisce la costruzione e il potenziamento di una rete territoriale di 
interventi e servizi per la protezione, l’inclusione e l’attivazione delle persone e dei rispettivi nuclei 
familiari, promuovendo l’inserimento al lavoro, l’inclusione sociale e l’autonomia delle persone 
in condizioni di fragilità economica e vulnerabilità sociale e promuove l’attivazione di misure di 
sostegno economico, quale strumento privilegiato per una presa in carico complessiva dei singoli 
e delle famiglie fragili;

- lo strumento del Reddito di Dignità, configurandosi oramai come un’azione cardine e indifferibile 
nel panorama del sistema di Welfare regionale sin dal 2016, anno di avvio della prima 
sperimentazione, è stato riproposto anche per il settennio di programmazione 2021/2027, 
trattandosi di una misura complementare e alternativa a quelle nazionali di contrasto alle povertà, 
che si innova costantemente anche al fine di evitare sovrapposizioni.

CONSIDERATO CHE:
- nella suddetta logica di continuità della programmazione regionale, è stata approvata la Del. G.R. n. 

1614/2023 avente ad oggetto: “Attivazione dell’az. 8.9 dell’OS Priorità 8, Welfare e Salute O.S. ESO 
4.8 del PR Puglia FESR FSE + 2021-2027. Indirizzi operativi, schema di Accordo di collaborazione 
tra Regione Puglia e ATS- Prot. Intesa tra il Dip. Politiche del Lavoro, Istr. e Formazione e Dip.
Welfare. Variazione al Bilancio di previsione 2023 e pluriennale 2023-2025, ai sensi degli art. 42 
e 51 D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii.”;

- la misura di contrasto alle povertà denominata “Reddito di Dignità 2023” è stata definita nei suoi 
tratti essenziali, anche recependo le sollecitazioni provenienti dal Partenariato socio-economico 
del ReD in occasione dei tavoli di confronto tenuti in data 30/06/2023, 19/07/2023 e 13/10/2023, 
al fine di condividere le scelte strategiche da adottare;

- ai suddetti tavoli di confronto, tutte le parti sociali presenti, in linea con quanto già indicato 
con Del. G.R. n. n. 353 del 14.03.2022 (approvazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali 
2022/2024), hanno condiviso la proposta tecnica tesa ad orientare le risorse, in via prioritaria, 
verso le categorie in assoluto più fragili, rappresentate dalle persone che non risultino in possesso 
dei requisiti per l’ accesso alle due Misure previste dal Decreto-Legge n. 48 del 4 maggio 2023, 
convertito in data 3 luglio 2023 con Legge n. 85 (Assegno di Inclusione e Supporto per la formazione 
e il lavoro), in considerazione di un quadro di risorse finanziari e che non può contare, alla data 
odierna , di risorse aggiuntive a quelle del PR Puglia FESR – FSE+ 2021-2027, quali quelle del FSC;

- la dotazione finanziaria di cui alla Del. G. R. n. 1614 del 23/11/2023 dà copertura alle sole spese 
connesse al riconoscimento dell’indennità economica di attivazione, quantificata, di norma, 
in 6mila euro per ogni destinatario finale, con ratei mensili per un anno, a fronte di attività di 
empowerment descritte nel relativo Patto di inclusione sociale attiva;

DATO ATTO altresì che nel corso dei medesimi tavoli le parti hanno convenuto, tra l’altro, di:

 −  potenziare le prestazioni da erogare a favore dei cittadini ammessi al RED, attraverso la previsione, 
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accanto e in aggiunta al percorso di attivazione già previsto e all’indennità economica di attivazione ad 
esso connessa, di una “dote educativa e di comunità”, composta da prestazioni e servizi di natura culturale, 
ludico-ricreativa e di promozione della persona, da disciplinare con successivo atto e finanziare con risorse 
proprie del bilancio regionale;

 − prevedere, con successivo atto e con risorse proprie del bilancio regionale, anche l’ulteriore riconoscimento 
delle spese connesse anche ad altre tipologie di azioni, di seguito richiamate:
• inserimento di ufficio di “categorie speciali” di utenza con particolari fragilità sociali (donne vittima di 

violenza, genitori separati, persone senza dimora);
• rimborso delle spese trasversali per la realizzazione dei percorsi di inclusione sociale attiva, con 

particolare riferimento agli oneri per la sicurezza, per la responsabilità civile verso terzi, per eventuali 
convenzioni con le reti territoriali di Caf e Patronati per il supporto alla compilazione della domanda, 
ecc.;

• coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore per la qualificazione dei processi di presa in carico dei 
cittadini destinatari finali.

RITENUTO, anche al fine di una corretta realizzazione di progetti personalizzati di inclusione sociale, di 
implementare la misura di sostegno al reddito Reddito di Dignità 2023, di cui già alla DGR 1614/2023, con i 
servizi e le prestazione aggiuntive sopra elencate, e dettare indirizzi operativi per la disciplina della Misura di 
sostegno al reddito di che trattasi anche ai fini dell’assegnazione di risorse in favore dei 45 ambiti territoriali 
pugliesi, finalizzata alla copertura delle spese connesse alla realizzazione sul territorio regionale della misura 
Reddito di Dignità 2023;

RITENUTO ALTRESI di demandare a successivo atto dirigenziale l’assegnazione ed il riparto delle risorse da 
destinare agli Ambiti Territoriali Sociali per la Dote Educativa e di Comunità e le altre prestazioni del Red 2023, 
in base ai criteri di seguito riportati.

TANTO RICHIAMATO, PREMESSO, CONSIDERATO E RITENUTO, si rende necessario proporre alla Giunta 
Regionale di:

1. autorizzare l’imputazione a valere sul bilancio autonomo regionale capitolo U1204037, nei limiti di 
stanziamento a valere sulla competenza 2023 e sulla competenza 2024, dell’assegnazione di risorse in 
favore dei 45 ambiti territoriali pugliesi, finalizzata alla copertura delle spese di seguito indicate, connesse 
alla realizzazione sul territorio regionale della misura Reddito di Dignità 2023:

• inserimento di ufficio, da parte dei Responsabili del procedimento di Ambito territoriale, di 
“categorie speciali” di utenza con particolari fragilità sociali (donne vittima di violenza, genitori 
separati, persone senza dimora);

• riconoscimento di una “dote educativa e di comunità” per ogni destinatario finale, di importo 
variabile in funzione della più ampia personalizzazione dell’intervento, che si compone di prestazioni 
e servizi di natura culturale, ludico-ricreativa e di promozione della persona, da disciplinare con 
successivo atto e finanziare con risorse proprie del bilancio regionale;

• rimborso delle spese trasversali per la realizzazione dei percorsi di inclusione sociale attiva, con 
particolare riferimento agli oneri per la sicurezza, per la responsabilità civile verso terzi, per 
eventuali convenzioni con le reti territoriali di Caf e Patronati per il supporto alla compilazione della 
domanda, ecc.;

• coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore per la qualificazione dei processi di presa in carico dei 
cittadini destinatari finali.

2. dare gli indirizzi per disciplinare l’attuazione delle attività a supporto del Reddito di Dignità 2023 da 
parte agli Ambiti Territoriali Sociali, che sono i soggetti preposti alla gestione della misura, anche al fine di 
definire l’assegnazione ed il riparto delle risorse di bilancio autonomo, a cui si provvederà con successivo 
atto della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva, e nello specifico:
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• destinare quota parte dello stanziamento complessivo alla copertura degli inserimenti di ufficio di 
“categorie speciali” di utenza con particolari fragilità sociali, secondo i criteri di riparto già approvati con 
Del. G. R. n. 1614/2023 e riferiti alle risorse FSE+ del P.R Puglia 2021-2027 (50% in base alla popolazione 
residente e 50% in base all’indice di benessere economico utilizzato da Istat);

• destinare quota parte dello stanziamento complessivo alla copertura delle prestazioni e dei servizi 
connessi alla “dote educativa e di comunità”, coinvolgendo tra i destinatari tutti i nuclei familiari 
ammessi alla Misura, sia in riferimento alle risorse FSE+ di cui alla Del. G.R. n. 1614/2023 che alle 
risorse di bilancio autonomo per le “categorie speciali” oggetto del presente provvedimento e rendendo 
la quantificazione dell’ammontare della dote proporzionale e graduata in base alla complessità dei 
bisogni rilevati in ogni nucleo familiare coinvolto;

• destinare quota parte dello stanziamento complessivo alla copertura delle spese trasversali, 
coinvolgendo tra i destinatari tutti i nuclei familiari ammessi alla Misura, sia in riferimento alle risorse 
FSE+ di cui alla Del. G.R. n. 1614/2023 che alle risorse di bilancio autonomo per le “categorie speciali” 
oggetto del presente provvedimento;

• destinare quota parte dello stanziamento complessivo alla copertura delle spese per il coinvolgimento 
degli Enti del Terzo Settore, ai fini della qualificazione della presa in carico, coinvolgendo tra i destinatari 
tutti i nuclei familiari ammessi alla Misura, sia in riferimento alle risorse FSE+ di cui alla Del. G.R. n. 
1614/2023 che alle risorse di bilancio autonomo per le “categorie speciali” oggetto del presente 
provvedimento;

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

Tabella 1 - Valutazione di impatto di genere
Valutazione di impatto di genere

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di Impatto di Genere ai sensi della D.G.R. n. 938 
del 03/07/2023 

L’Impatto di Genere stimato è 

❏ diretto 
❏ indiretto 
 neutro

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La copertura finanziaria della spesa deliberata con il presente provvedimento, pari a complessivi € 
3.316.000,00 sulla competenza 2023 e a € 2.500.000,00 sulla competenza 2024 è assicurata dal Bilancio 
Regionale di previsione per l’anno 2023 e del Bilancio Pluriennale 2023-2025, approvato con la Legge 
Regionale n. 33 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2023 
e bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia, e al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio finanziario gestionale 2023-2025, approvato con D.G.R. n. 27 del 24/01/2023, ai sensi dell’art. 51, 
comma 2 del d.lgs118/2011 e ss.mm.ii., come di seguito indicato:

Tabella 2 - Bilancio Autonomo - Spesa ricorrente
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CRA Capitolo Denominazione MissProg
Titolo PDC Competenza 2023 Competenza 2024

17.02 U1204037

RICONOSCIMENTO DEL 
REDDITO DI DIGNITA’ 
ED AVVIO DEI PERCORSI 
DI INCLUSIONE ATTIVA 
- TRASFERIMENTI AGLI 
AMBITI TERRITORIALI PER 
SPESE CONNESSE ALLA 
GESTIONE DELLA MISURA

12.4.1 U.1.04.01.02.000 € 3.316.000,00 € 2.500.000,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm. ii.
Agli adempimenti conseguenti al presente deliberato, provvederà con propri atti la Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva.

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessora al welfare relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi del comma 
4, lettera d), dell’articolo 4 della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta di adottare il seguente atto finale e di:

1. Autorizzare l’imputazione, a valere sul bilancio autonomo regionale capitolo U1204037, nei limiti di 
stanziamento a valere sulla competenza 2023 e sulla competenza 2024, dell’assegnazione di risorse in favore 
dei 45 ambiti territoriali pugliesi, finalizzata alla copertura delle spese di seguito indicate, connesse alla 
realizzazione sul territorio regionale della misura Reddito di Dignità 2023:
• Spese per l’inserimento di ufficio, da parte dei Responsabili del procedimento di Ambito territoriale, di 

“categorie speciali” di utenza con particolari fragilità sociali (donne vittima di violenza, genitori separati, 
persone senza dimora);

• riconoscimento di una “dote educativa e di comunità” per ogni destinatario finale, il cui importo è variabile 
in funzione della più ampia personalizzazione dell’intervento ed è composta da prestazioni e servizi di 
natura culturale, ludico-ricreativa e di promozione della persona, da disciplinare con successivo atto e 
finanziare con risorse proprie del bilancio regionale;

• rimborso delle spese trasversali per la realizzazione dei percorsi di inclusione sociale attiva, con particolare 
riferimento agli oneri per la sicurezza, per la responsabilità civile verso terzi, per eventuali convenzioni con 
le reti territoriali di Caf e Patronati per il supporto alla compilazione della domanda, ecc.;

• spese correlate al coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore per la qualificazione dei processi di presa in 
carico dei cittadini destinatari finali.

2. Dettare i seguenti indirizzi relativi all’implementazione delle attività a supporto del Reddito di Dignità 2023 
da parte agli Ambiti Territoriali Sociali, che sono i soggetti preposti alla gestione della misura, anche al fine di 
provvedere al riparto ed all’assegnazione agli Ambiti delle risorse di bilancio autonomo, a cui si provvederà 
con successivo atto del Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva, e nello specifico:
• destinare quota parte dello stanziamento complessivo alla copertura degli inserimenti di ufficio di “categorie 

speciali” di utenza con particolari fragilità sociali, secondo i criteri di riparto già approvati con Del. G. R. n. 
1614/2023 e riferiti alle risorse FSE+ del P.R Puglia 2021-2027 (50% in base alla popolazione residente e 
50% in base all’indice di benessere economico utilizzato da Istat);

• destinare quota parte dello stanziamento complessivo alla copertura delle prestazioni e dei servizi connessi 
alla “dote educativa e di comunità”, coinvolgendo tra i destinatari tutti i nuclei familiari ammessi alla Misura, 
sia in riferimento alle risorse FSE+ di cui alla Del. G.R. n. 1614/2023 che alle risorse di bilancio autonomo per 
le “categorie speciali” oggetto del presente provvedimento e rendendo la quantificazione dell’ammontare 
della dote proporzionale e graduata in base alla complessità dei bisogni rilevati in ogni nucleo familiare 
coinvolto;
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• destinare quota parte dello stanziamento complessivo alla copertura delle spese trasversali, coinvolgendo 
tra i destinatari tutti i nuclei familiari ammessi alla Misura, sia in riferimento alle risorse FSE+ di cui alla Del. 
G.R. n. 1614/2023 che alle risorse di bilancio autonomo per le “categorie speciali” oggetto del presente 
provvedimento;

• destinare quota parte dello stanziamento complessivo alla copertura delle spese per il coinvolgimento degli 
Enti del Terzo Settore, ai fini della qualificazione della presa in carico, coinvolgendo tra i destinatari tutti i 
nuclei familiari ammessi alla Misura, sia in riferimento alle risorse FSE+ di cui alla Del. G.R. n. 1614/2023 che 
alle risorse di bilancio autonomo per le “categorie speciali” oggetto del presente provvedimento;

3. Demandare alla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva l’adozione di apposito Atto gestionale 
che disciplini i dettagli operativi di ogni azione su brevemente richiamata, in conformità alle specifiche 
rappresentate in narrativa;
4. Demandare alla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva l’adozione di tutti gli adempimenti 
conseguenti alla presente deliberazione ivi compresi gli atti dirigenziali di riparto, impegno e liquidazione a 
favore dei Soggetti Beneficiari delle risorse stanziate;
5. Approvare l’Allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente lo schema 
di Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e L’Ambito Territoriale Sociale., ai sensi dell’art. 15 della L. 
241/90, per la definizione dei rapporti tra Comuni associati in Ambiti territoriali (oppure Consorzi) e Regione 
Puglia per la definizione delle modalità di utilizzo delle risorse su indicate, dando mandato alla Dirigente della 
Sezione Inclusione Sociale attiva per la sua sottoscrizione;
6. Approvare l’Allegato 2 “Scheda trattamento dati nel Reddito di Dignità 2023 - dote educativa e di comunità 
e altre prestazioni” secondo quanto previsto dall’art 2 sexies del D.lgs. 196/2003, che forma parte integrante 
e sostanziale del presente atto;
7. Dare atto che la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva provvederà a sottoscrivere, ai sensi della 
DGR 609/2023, l’Accordo ex art. 28 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) tra la Regione Puglia, Ambito 
territoriale sociale e Innovapuglia s.p.a;
8. Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 18 
del 15 giugno 2023, all’interno della “Sezione 1”.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e europea e che la presente proposta di deliberazione, predisposta dalla Sezione 
Inclusione Sociale Attiva, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle 
risultanze istruttorie

Il funzionario istruttore 
(Dott.ssa Valentina Donati)

Il funzionario istruttore
P.O “Supporto alla gestione dei flussi finanziari e contabili dei 
fondi sociali connessi con il FNPS”
(Dott.ssa Riccarda D’Ambrosio)

Il Dirigente del Servizio Inclusione Sociale Attiva, 
Accessibilità dei Servizi Sociali e Contrasto alle Povertà e Asp 
(Dott. Emanuele Attilio Pepe)

La Dirigente della Sezione 
Inclusione sociale attiva
Responsabile dell’Azione 8.9 del PR Puglia FESR FSE+ 2021
2027
(Dott.ssa Caterina Binetti)
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La sottoscritta Direttrice di Dipartimento NON ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di delibera 
osservazioni ai sensi del D.P.G.R. n. 22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Welfare 
Avv. Valentina Romano

Sottoscrizione del soggetto politico proponente
L’Assessora al Welfare
Dr.ssa Rosa Barone

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore al Welfare;
- viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione;
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di autorizzare l’imputazione, a valere sul bilancio autonomo regionale capitolo U1204037, nei limiti di 
stanziamento a valere sulla competenza 2023 e sulla competenza 2024, dell’assegnazione di risorse in favore 
dei 45 ambiti territoriali pugliesi, finalizzata alla copertura delle spese di seguito indicate, connesse alla 
realizzazione sul territorio regionale della misura Reddito di Dignità 2023:
• Spese per l’inserimento di ufficio, da parte dei Responsabili del procedimento di Ambito territoriale, di 

“categorie speciali” di utenza con particolari fragilità sociali (donne vittima di violenza, genitori separati, 
persone senza dimora);

• riconoscimento di una “dote educativa e di comunità” per ogni destinatario finale, il cui importo è variabile 
in funzione della più ampia personalizzazione dell’intervento ed è composta da prestazioni e servizi di 
natura culturale, ludico-ricreativa e di promozione della persona, da disciplinare con successivo atto e 
finanziare con risorse proprie del bilancio regionale;

• rimborso delle spese trasversali per la realizzazione dei percorsi di inclusione sociale attiva, con particolare 
riferimento agli oneri per la sicurezza, per la responsabilità civile verso terzi, per eventuali convenzioni con 
le reti territoriali di Caf e Patronati per il supporto alla compilazione della domanda, ecc.;

• spese correlate al coinvolgimento degli Enti del Terzo Settore per la qualificazione dei processi di presa in 
carico dei cittadini destinatari finali.

2. di dettare i seguenti indirizzi relativi all’attuazione delle attività a supporto del Reddito di Dignità 2023 agli 
Ambiti Territoriali Sociali, che sono i soggetti preposti alla gestione della misura, anche al fine di provvedere al 
riparto ed all’ assegnazione agli Ambiti delle risorse di bilancio autonomo, a cui si provvederà con successivo 
atto del Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e nello specifico:
• destinare quota parte dello stanziamento complessivo alla copertura degli inserimenti di ufficio di “categorie 

speciali” di utenza con particolari fragilità sociali, secondo i criteri di riparto già approvati con Del. G. R. n. 
1614/2023 e riferiti alle risorse FSE+ del P.R Puglia 2021-2027 (50% in base alla popolazione residente e 
50% in base all’indice di benessere economico utilizzato da Istat);

• destinare quota parte dello stanziamento complessivo alla copertura delle prestazioni e dei servizi connessi 
alla “dote educativa e di comunità”, coinvolgendo tra i destinatari tutti i nuclei familiari ammessi alla Misura, 
sia in riferimento alle risorse FSE+ di cui alla Del. G.R. n. 1614/2023 che alle risorse di bilancio autonomo per 
le “categorie speciali” oggetto del presente provvedimento e rendendo la quantificazione dell’ammontare 
della dote proporzionale e graduata in base alla complessità dei bisogni rilevati in ogni nucleo familiare 
coinvolto;

• destinare quota parte dello stanziamento complessivo alla copertura delle spese trasversali, coinvolgendo 



                                                                                                                                9181Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 5-2-2024                                                                                     

tra i destinatari tutti i nuclei familiari ammessi alla Misura, sia in riferimento alle risorse FSE+ di cui alla Del. 
G.R. n. 1614/2023 che alle risorse di bilancio autonomo per le “categorie speciali” oggetto del presente 
provvedimento;

• destinare quota parte dello stanziamento complessivo alla copertura delle spese per il coinvolgimento degli 
Enti del Terzo Settore, ai fini della qualificazione della presa in carico, coinvolgendo tra i destinatari tutti i 
nuclei familiari ammessi alla Misura, sia in riferimento alle risorse FSE+ di cui alla Del. G.R. n. 1614/2023 che 
alle risorse di bilancio autonomo per le “categorie speciali” oggetto del presente provvedimento;

3. di demandare alla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva l’adozione di apposito Atto gestionale 
che disciplini i dettagli operativi di ogni azione su brevemente richiamata, in conformità alle specifiche 
rappresentate in narrativa;
4. di demandare alla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva l’adozione di tutti gli adempimenti 
conseguenti alla presente deliberazione ivi compresi gli atti dirigenziali di riparto, impegno e liquidazione a 
favore dei Soggetti Beneficiari delle risorse stanziate;
5. di approvare l’Allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, contenente lo schema 
di Accordo di collaborazione tra Regione Puglia e Ambito Territoriale., ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, per 
la definizione dei rapporti tra Comuni associati in Ambiti territoriali (oppure Consorzi) e Regione Puglia per 
la definizione delle modalità di utilizzo delle risorse su indicate, dando mandato alla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale attiva per la sua sottoscrizione;
6. di approvare l’Allegato 2 “Scheda trattamento dati nel Reddito di Dignità 2023 dote educativa e di comunità 
e altre prestazioni” secondo quanto previsto dall’art 2 sexies del D.lgs. 196/2003, che forma parte integrante 
e sostanziale del presente atto;
7. di dare atto che la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale attiva provvederà a sottoscrivere ai sensi 
della DGR 609/2023 l’Accordo ex art. 28 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) tra la Regione Puglia, Ambito 
territoriale sociale e Innovapuglia s.p.a.;
8. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della L.R. n. 18 
del 15 giugno 2023, all’interno della “Sezione 1”.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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Caterina Binetti
07.12.2023 10:16:36
GMT+02:00
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Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e l’Ambito te

(ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e ss.mm.ii.)

la Regione Puglia, di seguito ‘Regione’, rappresentata in questa

dell’Ambito territoriale di 

delle politiche di welfare per conto dell’Ambito territoriale di _________________________

disponibilità finanziarie anche ai sensi dell’art. 4 comma

investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il contrasto alle povertà e 
per l’inclusione

all’
, con legge regionale n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito d

politiche per l’inclusione sociale attiva”, la Regione Puglia ha inteso promuovere una strategia 
organica di contrasto al disagio socioeconomico, alle povertà e all’emarginazione sociale, 
attraverso l’attivazione di interventi integrati per l’inclusione sociale attiva, nel rispetto 
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dell’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, degli articoli 1, 2, 3, 4, 38, 

“

l’assegnazione agli Ambiti territoriali sociali delle risorse a valere sul Bilancio Regionale. 
”,

autorizzato l’imputazione sul capitolo di bilancio autonomo 
all’ d’ufficio di categorie speciali

e trasversali per la realizzazione dei percorsi d’inclusione sociale attiva, 

gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, sono lo 

un accordo tra amministrazioni aggiudicatrici rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 15 della 

one e l’Ambito hanno deciso di
dell’attuazione del Reddito di Dignità 

il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito (ovvero l’Assemblea consortile del Consorzio), con 

la Giunta comunale del Comune capofila dell’Ambito territoriale, con propria 
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ordo, ai sensi e per gli effetti dell’art 15 della Legge 241/90, disciplina il rapporto di 
collaborazione tra la Regione e l’Ambito/Consorzio per la realizzazione di quanto previsto 
dall’articolo 2 della legge regionale n. 3 del 14 marzo 2016 e s.m.i., “Re
politiche per l’inclusione sociale attiva”.

garantire il coordinamento operativo del progetto che sarà condotto nell’ambito del 

’attuazione delle azioni di 
l’attivazione della “dote di comunità”, 
percorsi previsti dal Patto d’inclusione del beneficiario Reddito di dignità 

connesse all’attuazione l’inserimento d’ufficio di “categorie speciali”

dalle “ per l’attuazione delle azioni di implementazione del Reddito di dignità 
”

definire l’ammontare della “dote ”

definire l’ammontare delle risorse da destinare alle “categorie speciali” per la loro
carico e per l’attuazione del progetto di inclusione
definire l’ammontare del “ ” 

definire l’ammontare delle risorse da destinare per la realizz
potenziamento dei percorsi previsti dal Patto d’inclusione del beneficiario Reddito di dignità 

mettere a disposizione dell’Ambito la piattaforma informatica 

lle “categorie speciali”

assegnare all’Ambito una quota delle risorse finanzi
attivazione “

” l’attivazione della “Dote di comunità”
r l’inclusione sociale 

dignità 2023”
connesse all’attuazione dei patti d’
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3.2. L’ Ambito si impegna a:

dall’A.D. n. _/2023, nelle modalità indicate dalle Linee guida approvate con AD n. _/2023;

(“categorie speciali”)
dell’intero nucleo familiare, attraverso l’analisi multidimensionale dei bisogni del nucleo 

programma di azioni sinergiche di promozione dell’autonomia e dell’inclusione sociale

“categorie speciali”, 

al meglio la presa in carico dell’intero nucleo familiare del cittadino 

i risultati raggiunti durante l’attuazione dei percorsi personalizzati 

D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 e s.m.i., “Codice del Terzo 
settore” “Convenzioni” ’attivazione della “Dote di comunità” e 

potenziamento dei percorsi integrati per l’in

descritte nelle “ per l’attuazione delle azioni di implementazione del Reddito 
” che saranno approvate dalla Regione Puglia;
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assicurare, nelle diverse fasi di attuazione dell’intervento, il rispetto delle normative 
comunitarie e nazionali in materia di concorrenza e per l’affidamento dei servizi, oltre 

20/6/2008, n. 15 in materia di trasparenza dell’azione amministrativa;

accordo fra la Regione Puglia e l’Ambito territoriale di ammonta ad €

rilevazioni condivise di fabbisogni diverse da quelle definite in fase preliminare all’avvio della misura 

per le “categorie speciali”

’onere finanziario derivante dal presente comma rappresenta esclusivamente un contributo alle 

emerse durante la realizzazione dell’azione 

sorgere nel corso del rapporto. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere in tal modo l’accordo, le 
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Il Responsabile della protezione dei dati (“RDP”) della Regione Puglia è contattabile inviando una mail 
all’indirizzo rpd@regione.puglia.it. La Regione Puglia, per l’attuazione della misura, si avvale degli 

sensi dell’art. 28 del GDPR. 

alle informazioni e ai dati di cui vengono a conoscenza nell’ambito d

accordo. Le parti, nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali, provvederanno al 

PER L’AMBITO TERRITORIALE
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“ ”

Caterina Binetti
07.12.2023 10:16:36
GMT+02:00
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della L.R. n. 3/2016) denominata “ 2023”
, oltre all’indennità economica di attivazione su base mensile e per dodici 

un’assegnazione ulteriore di risorse di bilancio autonomo regionale 
garantire al destinatario finale prestazioni e servizi aggiuntivi. La misura denominata “Reddito di Dignità 

– dote educativa e di comunità e altre prestazioni” mira inoltre ad ammettere a beneficio, 

vengono “di diritto” ammesse al beneficio.

adotta linee guida per l’attuazione delle azioni di 
implementazione del reddito di dignità 2023, attraverso l’attivazione della “

”, potenziamento dei percorsi previsti dal Patto d’inclusione 
l’inserimento 

d’ufficio di “categorie speciali”, spese trasversali di gestione connesse all’attuazione della 

saranno definite dalle “ per l’attuazione delle azioni di implementazione del Reddito 
à 2023”

l’ammontare della “dote educativa e di comunità” da assegnare ai 

l’ammontare delle risorse 
da destinare alle “categorie speciali” per la loro presa in carico e per l’attuazione del progetto 
di inclusione, definisce l’ammontare delle risorse da destinare alle “spese trasversali” per la 

usione sociale e l’ammontare delle risorse da destinare per la 
realizzazione dei progetti per il potenziamento dei percorsi previsti dal Patto d’inclusione del 

sull’attività istruttoria di acc
cittadini/e rientranti nelle “categorie speciali”

le indennità economiche di attivazione alle “categorie speciali”

L’Ambito inoltre coinvolge
presa in carico dell’intero nucleo familiare del cittadino ammesso alla misura, attiva la Dote 

erificare i risultati raggiunti durante l’attuazione dei percorsi personalizzati di attivazione 

dell’avvio,
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sensi del D.l.gs. n. 36 del 2023 e D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 e s.m.i., “Codice del Terzo settore” 
per stipulare apposite “Convenzioni” per l’attivazione della “Dote di comunità” e per il 

integrati per l’inclusione sociale per i beneficiari del Reddito di 

e “categorie speciali” e che sono ammessi alla
dell’Ambito

effettuare l’istruttoria delle domande, al fine della valutazione multidimensionale del bisogno, 
ai fini dell’accesso alle misure previste 

l’indennità economica di attivazione e per 

Non sono effettuati trattamenti automatizzati e la decisione ultima sull’ero
dell’indennità sempre con l’intervento di un 

La Regione Puglia, per l’attuazione della misura, si avvale degli 

ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 

ai sensi dell’art. 2

trattati nell’ambito della 

dell’Ambito territoriale;

dell’Ambito territoriale
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In osservanza del principio di trasparenza previsto dall’art. 5 del Regolamento, la Regione Puglia 

apposita informativa nei documenti per l’accesso

Ai sensi dell’art. 13 del , i soggetti interessati all’accesso alla Misura 

sede di presentazione dell’istanza e a tal fine acquisiti, è svolto nell’esercizio dei poteri pubblici 
ai sensi dell’art. 6, par. 1, lett. e) e dell’art. 9, par. 2 lett. g) del GDPR, ai fini della gestione de

mancato accertamento degli stessi con esclusione dall’accesso al contributo. I dati conferiti 

la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei dati stessi, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 

e in ottemperanza a quanto previsto dall’ art. 29 

L’esattezza e l’aggiornamento dei dati è effettuato dal personale autorizzato nelle modalità 

dati saranno comunicati esclusivamente ai soggetti per l’adempimento degli obblighi di legge 
non saranno trasferiti fuori dall’Unione Europea.

Diritti dell’interessato
L’interessato

chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati 

proporre reclamo a un’autorità di controllo.
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l’esercizio dei richiamati diritti
Puglia all’indirizzo 

quanto previsto dal GDPR hanno diritto a proporre istanza di reclamo, ai sensi dell’art. 77 del 

Roma, protocollo@gpdp.it, o di adire il Giudice ordinario, ai sensi dell’art. 79 del GDPR.

all’articolo 
l’Accordo tra Titolare (

esponsabile del trattamento (Ambito territoriale Sociale) ai sensi dell’art. 28 del 

per l’attuazione della Misura del 
Reddito di Dignità, così come descritto all’articolo 1, sono eseguite anch’esse nel rispetto dei 

termini stabiliti nell’Accordo t
(Innovapuglia) ai sensi dell’art. 28 del e nell’apposita 

–

“inserite d’ufficio” dall’Ambito 

Procedimento di Ambito Territoriale attraverso l’
l’apposita piattaforma informatica accessibile all’indirizzo 

dell’inserimento d’ufficio delle “categorie speciali”

La fase di assessment ha l’obiettivo di inquadrare il caso ammesso (bisogni, esigenze, risorse 
ecc.) e di definire, in sinergia con l’intero 

sanitari, del lavoro e dell’istruzione presenti sul territorio, un Patto per 
l’inclusione sociale attiva (brevemente Patto) avente l’obiettivo di individuare il miglior 

bile al fine di favorire l’inclusione sociale, economica, lavorativa e culturale del 

L’assessment si conclude con l’effettiva presa in carico del cittadino richiedente, che ha inizio 

dovrà contemplare la definizione del nominativo del “case
del caso” e

fondamentale per l’attivazione del beneficio economico.
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MONITORAGGIO ATTIVITA’ ED EROGAZIONE DELL’INDENNITA’ 
Durante il percorso di inclusione attivato, sarà compito dell’Ambito territoriale porre in essere 

vigenza del Patto, l’erogazione del contributo 
economico nella forma di indennità di attivazione nell’ammontare determinato ex ante e 

L’Ambito territoriale sociale erogherà l’indennità economica di attivazione 

Descrizione delle Macro attività nell’Ambito della misura RED “a regia” Ambito Territoriale 

MACRO ATTIVITA’
“inserite d’ufficio” dall’Ambito 


 l’entità del bisogno 

cittadina “categorie speciali”
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